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ito sbaroo a llea to  affla Francia Meridionale non è giunto inatteso#
E* da tempo che s i parlava di un ip o te tic o  sbarco in .Francia o in Ita *  

I l a  e la  gente ogni giorno sperava di apprendere finalmente la grande no* 
t iz ia ,h a  creazione di un a ltro  fron te  era necessario tanto dal punto di vj. 
sta m ateria le quanto moral e l a t e r i  alraente h un contributo nuovo che pesa 
fortemente s u l l ’ es ito  d e lla  guerra* I  tedeschi -  che sono a corto di nomi 
n i e di mezzi -  devono fron tegg ia re  un nuovo periodo che s i  delìnea dei 
più m inacciosi.E vediamo in fa t t i  che g l i  a l le a t i  non incontrano seria  re* 
sistenza da parte germanica ma avanzano s i pub d ire correndo*La marea a l*  
le a ts  dilaga ovunque*sommerge l ’ Esercito nemico in modo te le  che nu lla  o r 
mai potrà arrestare la  forza  dello  l ib e r tà .

Come ner una le.djge di compenso,il morale tedesco cala in proporzione al 
l e  v i t t o r ie  A lle a te .! 'E s e rc ito  germanico ormai battuto,stremato nelle ^for* 
ze e n e llo  s p l r i t o . i l  giorno che segnerà la  fin e  di questo immane c o n fl i t »  
to s ì avvi ciba a passi igertesch i e ogni ore che nassa puh essere apporti! 
t r ic e  di l i e t e  n o t iz ie .

Siamo s i può d ire g iunti n e lla  fase dei grandi avvenimenti*apprendiamo 
con commozione ohe la  cap ita le  francese ò stata lib e ra t.a#Uon e g io ia  so l* 
tanto per la  i r  enei a,ma per tu t t i  coloro che combattono u n iti per la coma 
ne causa *E’ la seconda cap ita le  europea strappata dalle g r in fie  naziste e 
la  strada che conduce a Berlino non h lunga.

P a r ig i,c u lla  d e lla  rivo luzione francese,centro principa le d ’Europa,ri* 
vede finalmente la  radiosa luce della l ib e r tà  che la  belva nazista l e  ave*
va to lto  per più di quattro anni.  ̂ ,

Ben presto noi Garibaldini scremo chiamati per l ’urto finale.Siam o s i*  
curi g ià  f in  da ora d e l l 'e s ito  del gronde scontro perché siamo consci del* 
l e  nostre fo rze  e del nostro in v in c ib ile  nrdo*e*T-.T are eremo u n it i sbaragliali 
do g l i  u ltim i d ifensori dì un putrefatto regime e pianteremo finalilien e 
n e l l ’ I t a l ic o  suolo lib e ra to  la  nostra grande magnifica bandiera.

-  O s c a r -
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Parlo  questa vo lta  a i mìei amici anzitu tto ,e  a tutt.i i  compagni G-aribal 
d in i.Parlo  a a n e lli che come me hanno la sc ia to  casa e fam iglia ,che canno 
so ffe r to  s a c r i f ìc i  e fatiche,che hanno n u trito  cdic smisurato ( specie..men 
te in avesti u ltim i 10 mesi) contro i l  fascismo,che hanno a lo ro  s tess i 
r id a t o  a  g iu s tiz ia re  le  belve che in flis s e ro  ed in fliggono tuttora to r
cen ti in eso rab ili A  compagni caduti n e lle  lo ro  m an icarlo  a q u e lli cHe 
come me desiderano che i  s a c r i f ic i  non siano vani ma bensì f e °onux ui 

, t m nereti n e lle  rea liz za z io n i s o c ia li dà prossimo domani .Parlo a
tu t t i  quel ragazzi,"ohe attraverso (piaste lunghe settimane 4  guerra p a rti 
aiano sono ormai d iven tati uomini,uomini maturi. , ,

' IJunquet in  questi mesi abbiamo osservato con questi occhi ormai, 1
♦ di ven ti anni dì fascismo sulla g io ven tù .In fa tt i,

conseguenze te r^  accorse con entusiasmo in  montagna,ma s i so*
l e  giovan i gen ^azio  gorientate e snarrite.Perchè i l  fascismo ha
a lleva to^qu és^^^nerazion i^ ^ 1 1  'ignoranza più b e s t ia le ,n e lla

cec ità  più assoluta. e ioran ! giungendo tra  questi monti

ignoravamo0^mpletamente 'cosa fosse la vera p o lit ic a ,c io è  quelle a t t iv i *



la  singola esistenza di ogn|.

He ohi di noi»sa che chiaramente 
se socia le,ohe d ifferenza paesi fra  
g l ia  ó.ire "P a rtito  P o lìt ic o *  , oc.r.li 
grammatiche fra  i  s e i p a r t i t i  dal

tà che dirigono la  soci età,e perciò anele 
cittad ino*

Ignoravamo ogni cosai Solo ufi. Io fra s i vuote e stupide gironzolavano 
per i l  nostro cerve llo  come e tic .-ette  senza ho i t i g l i e l o  t ic  queste fra s i 
non c ’ era n ie n te ,c ’ era i l  vuoto *

l o i  eravamo ignoranti I Si si o s ìn ceri,m o lti eli noi vennero quassù unica» 
mente per non f in ir e  in Germanie, o n elle  f i l e  repubblicane.N ient’ altro.Non 
avevamo nessuna idea in testa,tranne od io ,od io , e odio! Ma i l  desiderio ài 
menare finalmente le  mani.

cosa siano le  e le z io n i, eoa ’ è una clssi 
f o g l i e t t i  e Benedetto Croce,cosa vo= 
siano l e  divergenze ideologiche e prò* 
<mltsto d i lib erazione Nazionale? Quant 

t i  sono q u e lli che comprendono secondo i l  lo ro  s ign ific a to  soc ia le  p o l it i*  
co le  p a rd e  L ib e rtà ,P a tr ia , d ir it to  , doveri,lavoro , » f r u t t  talento ,ecc.ecc»

Non sappiamo,non sappiamo,non sappiamo .Siamo s ta t i * educati* dal fa s c i»  
smOiB che cose c i può pretendere da un box saiolo? Ohe ci inseghi le  f i l o »  
so fia?  N o . . » .c i  insegnerà soltanto a rubare,© rubare ed uccidere.-Pale è 
stata la  scuola fa s c is ta ,ta le  è stato l ’ esempio luminoso del fascismo t r i *  
bare ,ucci de re *

Oompogni G arib a ld in i,n o i.. «facciano pena sapete? Pascià, o pena perchè 
siimo tante zucche vuote.Non è colpa nostra, certo I Ma fa  coi suo pena. Siano 
ragazzi coragg ios i, audaci,f i e r i , siamo influìtornente m ig lio r i g ià  di quella 
putretudine fasc is ta  della  quale c i siamo nettamente s o lle v a t i.

Ma. a im o de lle  zucche vuote! B non è colpa nostra.
ÌSb emendo s ì tra tte rà  di scendere da questi monti,quando le  avremo sio 

nate •ffnnrfty sode a i delinquenti da parata, quando s i tra tterà  di r io rgan iz* 
aere la  nostra I t a l ia  sconvolte,che potremo fare,coso potremo d ire ,n o i 
giovani p a r t ig ia n i, che per questa nuova Ita r ia  scoiamo combattuto,soff©r* 
to che abbini o risch ia to  lo  v ita?  Che diremo no i,ign oran ti come siamo?

Credere,obbedire e combattere.
Saremo un a massa dal cerve llo  vuoto,dagli occhi chiusi.
S i tra tte rà  di fa re  l e  e lezion i?  B ....co sa  nono le  e lez ion i?  B ehi 

dovremo eleggere?
Non sappiamo,non sappiamoI E alrora? Bd a llo ra  nascerà un nuovo fa sc i*  

smo,con un none diverso magari,ma sarà sempre la si.essa cosa,? < s i impor
rà a n o i,c i turlupinerà, cercherà di comprerei per f e c i  l i r e  (e  quelle  
d iec i l i r e  fra  ven t’ annl g l i  renderanno cento,col nostro sudore) s ì , fa r à  
tutto perchè noi non scremo in grado di cap ire ,d i u iecernere, di sceg lie re  
quel governo che realmente a iu ti noi contadini,noi operai»che c i difenda
che ex protegga; e non un go /ervo formato da una cricca di ladr^, o di mi**
0 t i f ic a ta r i »

Quando scenderemo da questi menti dovremo anzitutto fa r  p u liz ia  da 
fascisti.M a lo  camicie nere non sono solo fa s c is t i » I  fa s c is t i  in  c a lc ia  XX 
nera sono dei burattin i » dei delinquenti o tu tta lp iu  deg li im o e c i i l i !
“ jja Q± sono dei fa s c is t i  che non hanno forse  mai messo la  camicia nera 
che sono sempre rim asti d ietro le  quinte e, muovere ì  f i l i , c h e  hanno soven*
zionato i l  fascismo fin o  a l 25 lu g lio  1943*

Sono quei medesimi che baino buttato a mare i l  fascismo,quando s i sono 
accorti che andava verso l ’ ab isso .S i,1 fa s c is t i  più tem ib ili sono que^x 
che dì nascosto si sono s e r v it i  dei lasciamo per ì  lo ro  in tereos i,rcv -i*  
nanfe uno nailon » senza scrupoli e ohe adesso «roa n o  a. m im etizzarsi,dr 
nascondersi, sperando ohe noi C » la  p ig l i * * »  soltanto co i turai t in i  e non 
con i l  burattinaio. # /#
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Dunque,G---r baldi). • -  )  ’ vo: emo x ax*e o x ; z i a ra ai c al e .riui a c coni ente*
remo di g iu s t iz ia  e le  canaglie della  "Muti" ,ma andremo fin o  in fondo .al 
marciume,andremo ■■ scovare d ietro 1, , .-ochera i l  durafct in g io.

Sradicato 11 f  -a eia, ■, o do Treno s c e g lie rc i uno. nuova ferma di governo, n- 
un governo che fv  ven t’ anui non ci. rJ o r t i da capo,un governo che f in a l»  
mente sia i l  nostro! Genuino l Im o !!

0 fra  ven t’ annì Togliamo vedere nuovamente l ’ I t a l ia  d istru tta  n e lle  sue 
c it tà ,e  g l i  i t a l ia n i  tru c ido**! fra  di loro  come bestie .

G ariba ld in i, in  nome degli amici cad iti sotto la  fe ro c ia  fa s c is ta ,in  nome 
dei p a rtig ian i im piccati come mal fa t t o r i , Gnrib&l dini ! Comprendiamo che d i
pende da n o i,soltanto da noi ,istru t.rc i p o l i  t i  c ;caau t e , e da c e re i, enmncip arsi# 

Quando scena .remo di qui dovremo s ta b ilir e  noi 1 - forma di -o verno come 
vorrerano, dovremo sceg lie re  noi fra  >-r/titi, quel p a rtito  die difenda rea1 
mente ì  nostri in teress it H oi,ao i dàvremo r icos tru ire  questo I t a l ia !

B ‘ nel nostro in tenesse,perché c o s i,tu t t i  questi s a c r i f ic i  non saranno 
in u t i l i , tutto i l  sangue d eg li amici non sarà stato vano »

G aribald in i,istru iam oci p o lit ica : -t ente „ S tu d i  amo i l  probi omo più urgente, 
esaminiamo le  idee,approfondissio lo  i ìa g  studio f i ' i l e  questioni s o c ia li .  

Domani scenderemo,© direno anche noi la  nostro parola .'
E se col nostro d ire tto  contributo la  nostra opera,la nostra generaz io »  

ne potrà atìtgléoijarsi di aver r ico s tru ita  1 ’ l tn l ia  più be lla  e più g iusta, 
questo lo  dovremo a l l ’ aver saputo accoppiare a lla  forza delle a rr i ìa.pu* 
guato con sp ir ito  Ga.ribaldino, anche le  chiara consapevolezza della  meta 
da raggiungere,cioè un’ I t a l ia  dove finalmente la  g iu s t iz ia ,1 a l ib e r tà  e 
i l  benessere pescano essere da tu t t i indistintamente i  suoi f i g l i o —

-  L u X -
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-  g.R A '.e E L I .  A W ’ó A di P O P O L O  -

Mentre i l  c o n flit to  odierno continua od imperversare ed a m ietere v i t t i  
me umane a m ig lia ia ,è  necessario meditare su quella che potrà essere i l  
mondo nuovo del dopo guerra che sorgerà su lle  rovine del vecchio mondo.

Ogni guerra,ogni rivoluzione ha sempre segnato n e lle  s to rie  d e l l ’uraani* 
tà un passo in  avanti n e ll'abba ttere  le  fron tie re  fra  popolo e popolo e 
n e llo  stringere in fra te llan za  e collaborazione,seme re maggiori masse di
uomini•

gin d a l l1antich ità,con l ’ abbattimento degli immensi imperi che tenevano 
i  sudditi come sch iav i,1 ’ uomo affermò i l  proprio supremo d ir i t t o  a lla  l i »  
berta ed attraverso c o n f l i t t i  che durarono m illenn i s i  vennero formando, 
prima in membri: i  comuni. In seguito questi primi nuclei si allargarono 
e s i ebbero le  signorie.Lo scorso secolo fu l ’ epoca de lle  guerre di lib ere  
alone nazionale e dei c o n f l i t t i  fra  le  nazion i.S i era cosi g iun ti ad afÉ 
fr a te lia r e  tu tte le  gen ti di uno stesso popolo.

La rivo luzione francese e la  rivo luzione russa,logico compimento della
prima, defin irono in  modo preciso l ’ assoluta eguaglianza di tu t t i i  d irit®  
t i  d eg li uomini, affermarono essere la  l ib e r ta  sarattere essenziale della  
a a tura «ciana, diedero così l ’ impulso ad un u lte r io re  ampliamento d e lla  
fra te llan za  fra  g l i  uomini.E le  guerre che essi combattono oggi non sono 
più nazionali ma un iversa li,®  porteranno necessariamente a l l ’ abbattimento 
di tu tte  le  fro n tie re  e a l l  ’union« ai tut t i g i i  uomini del mondo.oe nor^ 
verosim ile sperare di raggiungere tanto a l termine ai «u e « o  c o n f l i t t o , ,  
peri corto ohe un gran passo avanti su questa v ia  saia compiuto.!, se,per 
Ip o te s i , ì  pochi uomini ohe,per salvaguardare i  propri In teress i o per aa=

e/o
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.sarde mire cap ito lia te  hanno scatenato questo c o n flit to  ,riuscissero a» , , 

creare nuove barriere fra  i  p opo li,ess i avrebbero posto le  premesse di un 
c o n flit to  più feroce ancora di quello odiemo.Ma per fortuna ch iari segni 
lasciano capire che ormai i  popoli che cozzano fra  di lo ro  hanno ooscien* 
za de lla  profonda eguaglianza d 'in te ress i e di d i r i t t i  che l i  unisce,mentr 
s i accorgono sempre più dell'assu rd ità  de lle  fron tiere  che l i  separano e 
l i  rendono nemici*

Noi Pa rtig ian i d 'I t a l ia  che lottiamo contro tute© le  forme di imperia
lismo e di assolutismo (e perciò come primi nemici abbisi o la  Germania na« 
z is ta  e i l  fasei.smo,u ltim i rappresentanti di un'assolutismo m ilita r is ta  
basato s u l l ’ erronea esaltazione dello Stato,quale en tità  astra tta ) sappia» 
mo che in ogni parte d ’ Europa a l t r i  uomini combattono per lo  stesso nostro 
idea le  e un vincolo sp iritu a le  e fortissim o c i unisce ai p a rtig ian i france 
s i,po lacch i,ju gos lav i e teteschi»

- T i z i a n o -

-wooOoo***

-  A UN COMPAGNO DELI1 IT A ll A HSRISIONALS

Che cosa hd. compagno? .
Sei nervoso,molto a g ita to ce li 'e sp ress ion e  dei tuo viso si vene una

grande impazienza* Ah....ho capitol _
' Scendere al piano fa r la  f in ita  co lle  carogne nazifascia te  una buona
"Vuoili #

Hai ragione,ben comprendo come enormi s ia lo  ft tuoi s a c r i f ic i  e l e  tue

’ ^ l a g S C l  tao Paese,i ta c i ceri implorano i l  tao r ito ta o .taa  madre,in- 
certa della tua sorte,piange e si dispera* rivedrò piu i l  mxo fx g ix  ,

e g lV t S ° i o  I t l s l o  v iv i  n e l l ' agitazione,nell'ossessione di quella domanda 
che da un armo t i  rode i l  cervello:so no ancora in v ita  i  m iei c a r ia n o
s ta t i risparm iati d a l l 'ir a  furente dei barbari u i?  .

Coraggio,compagno,ancora un pò di pazienza! Ormai è questione dx gxor*

Anch'io vivo le  tue stesse s o f ferenze,'le tue stesse angoscio,perchè 
sono uno come tejperchè anch’ io  ho i  mìei cari lagg iù ,in  quel sacro suolo 
ormai lib e ro  e che mai più conoscerà le  um iliazion i e l e  p rivaz ion i impo
s te g li  per o ltre  vent‘ ann ida li'o rm a i tramontato nefasto regi®. fasc ista* 

B icordi quando venimmo in questa V a lle  per un irci a coloro che ex aveva
no preceduti n e lla  santa Missione*

r ^ X t ’ I t t a L r e  a fondo i l  nemico »  c i lim ita 
v i »  a sabotare la  sua opera.Allera «sognava staggire 4 suoi ra s tre lla -

“ e0 *rt non è più i l  nemico ad attaccarsi me siamo noi ad attaccarlo .
i f i  cetra fede non ci ha trad ì t i .  I  nostri s a c r i f ic i  non sono s ta t i vani 
TI Hnmn dall ’ agognata l ib e r tà  è vicin issim o.
£  ardorefla  nostra completa praparaaiona ta tt ica  e,sopratatto

i l  n o s t^  U e t o  ed i l  nostro valore avranno ragione da nemico,scniao-

ciandolo definitivamente* , * «osta  dell'ossessionante
Ed a llo ra  i  la gg iù , al tao Paese, ad ahhrs*

T £ l  S c i  c a r i ^ l c h i  Iddio,ohe * dei g in s ti.a vrà  veg lia to  su di essi 

e su di te*
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"ma a llo ra  è naia*;"ma
m .1 11 x -x A n s i o  e y  p i o

E* capitato ta lv o lta  di aver udito le  f r a s i:  
questo è m ilitarism o "bello e buono” eco* eco*

la  naia c i ha s co c c ia t i»c i ha stomacati» fino  a lla  nausea»ed ora ^rovia* 
m© in noi s te s s i» is t in t iv a  una reazione contro tutto eiò ohe sa di autori* 
tà imperiosa ed ordine potente.

E* lo g ico  tu ttavia che senza ordine n§ d iscip lin a  non s i può acqui*tare 
quei la  forse e quel grado di preparazione che tanto c i necessita*

In d iv i dualmente ciascuno di noi ha dato e indiscutib ilm ente darà ̂  prova 
ài essere un ottimo soldato,o meglio un ottimo combattente,perche i l  so l
dato I  i l  classico stucchevole tipo del f i g l i o  dà dovere^1 «esecutore Ro
vino di una d iscip lina  qualunque,di un capriccio qualsiasi ael superxor,.

Ma cui la  musica è u n 'a ltra  ccsa.C 'è qualche campione di id io z ia  che noi 
sa diecernere bene l 'o rd in e  emanato da im prenseludibili necessità e 1 or
dine dato da "capocchia sua” in fe r is c e  contro i !  m iUtariamo,e dice c e 
se lo  sapeva non sarebbe di certo venuto in montagna.Siamo vo lon tari,^  - 
Marno tu t t i  spontaneamente compiuto questo pass0,m8gcri spinai da mo e ^ 
d iv e rs i.T u tti però abbiamo una nota in comune,© tu t t i  ™  qig
sione c i siamo bu tta ti n e lla  lo t ta  per conseguile i l  P

mo l ' I t a l i a  lib e ra l n„ ovo eserc ito  e d e lla  nuova P a tr ia  di
Siamo i  Volontari componenti nel nuovo esercì tiranno

un eserc ito  che non crede e i.ea .en te  a lle  volontà imposta
ma che crede 18 volontà del cuore del popolo tutto trad ito  e ingenuo o,
dal popolo m artire e f la g e lla to  di cui ne à f i g l i o  e gemma splendente.

Una d isc ip lin a  »  per tu t t i  noi condizioni di es:potenza,non «e r e » !  ma 
comandanti tra  comandanti,non insubordinazioni deg li in fe r io r i  a l eup 
r io r i  .Rammentino i  Garibaldini ohe di quelle poche « “ ^ p ^ m i e  

tutte,sono necessarie,ed è anche necessario impegno p ià fe r m o ^ o e . ib i l  
ueli.esecuzione d e l l lo ^ n e  Rasentino l e s i v o .

di dieoipUna potranao anche sapere dì passato,di quel

passato che dev'essere om ce lla to . r io r t  seBpre plil a lta  coscienza
Oreiamcci dunque,inferi - - . I ' v sent ir e  i l  peso della

dì dovere ! i l  domani 41 «iascuno i  con serenità,con fo rze  e i e *

Si le lé  la re  perchà lo  vuole la  P a tr ia  dì doranì, 

lo  vogliono ì  n ostri m orti.
Un Garibaldino

-OOOOO*'

~ L A  0 0 R V E< B -

A lta  è la  notte,nuvolosa»umida.lo strada polverosa,e si perde in  lon* 
tananaa,si distingue nel buiè reso sempre più f i t t o  là  dove g l i  a lb eri 
la  fiancheggiano.A poqo a poco s'ode i l  ca lpestio  di un gruppo di uomi* 
n i *A1 debole chiarore di una luce che illumina i l  Gora andò» ravvi so quat* 
t r o . . . . . s e i * . . . .s e t te  giovani.Avanzano con passo sicuro e misuroto.So* 
no g l i  uomini di corvée. Destati dal sonno profondo della  n o tte ,abbondo» 
nano i l  p iacevole torpore delle co ltr i,son o  venuti a compiere i l  lo ro  
umile,ma necessario dovere. Qual cimo si strop iccia  g l i  occhi ancora as® 
sonnati. s t ira  l e  membra in to rb id ite  ; a l t r i  più d e s t i,gettano uno boccata 
di fum o'sodd isfatti della loro  fama t  ina f un* a l tro ancora zufola un moti*

0 t ©



v e t io , senza disturbare alcuno,d’urta canzone sincopate * . .. ...
Pochi minuti dopo sono 1 lavoro.
Giungono a l t r i  con die m u li,s i errestano r i  c a s e l lo .  Vengono caricati^

i  v iv e r i  saldamente.
I l  s e rv iz io  di corvée è sen tito  do questi g iovani come 

len^e al pari di a ffrontare un combattimento,poichè ezs*
un dover; 

zanno che
ime e1= 

.0 lo ro4.C11 rj.JL V‘ .t- V-u. Viti, v iau J  ̂     ~
opera contribuisce a lla  v it t o r ia  di q u e lli ohe v ig ilan o  le  a ltre  creste del 
la  montagna, da cui i l  nemico vorrebbe-in s id ia rg li

La strada è lunga e penosa,tanto piti che c i sarà da guidare i  muli re* 
s t i i j d i  cui aon pochi nel g u id a r li,perciò duplice fatica.TJn*oretta  di la*
voro e tutto è disposto per la  partenza.

In s ilen z io ,r ic evu te  alcune is tru z ion i del capo corvè e, riprendono i l  
cammino.Dapprima a ’ lnnoltreno per i l  sentiero e giade grado salgono verso 
l e  ardue p ostaz ion i,orizzontandosi con le  s te lle .,qu e lle  luci tremule che 
sono tanto care a i p a tr io t i.A  poco a poco i l  passo s i perde lontano,su lla  
r ip ida  ascesa*

Ma una voce mi pare di udire che canticchi sommessamente e mi co lp isco» 
no i  no ti v e rs i de lla  nostra canzone partigiana,che manifesta tutto i l  
s a c r if ic io  di questi so ldati d e l l ’ I t a l ia  nuova*

Scarpe ro tte  e pur bisogna andar 
nella  notte c i guidano le  s t e l le .........

Ma le  s te l le  non brillano stanotte,forse pioverà- a d iro tto  .Qualche 
goccia g ià  cade sa quelle maschie cap ig lia tu re. Dunque chi l i  quiderà 
attraverso la  montagna tenebrosa.

Uno d ietro l ’ a ltro  s ’ inerpicano,quasi,sempre p iù ,sino a che scompaiono 
n e lla  notte.La legge del dovere insegnerà lo ro  la  strada,perchè giungano 
jg&assà dove i  lo ro  compagni v ig ilan o  la  s icu rità  della  v a l le  ohe p lacida 
pare anch'essa addormentata.

-  G a b 1 e ~
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Non è una parole nuova la  guerriglia,ma un fa tto  che es is te  da quando 
e s e r c it i  strapotenti cercano di soffocare con le  forza brutale ogni sen ti 
mento di in g iu s tiz ia  e di l ib e r tà  nazionale.

Essa sorge per impulso spontaneo di In  popolo,e questo genere di lo t ta  
trova le  ragion i de lla  sua esistenza e dà suo onore.

E la  gu err ig lia  è tanto più. mi ci diati e per i l  nemico quanto più è fo r te ,  
quanto più è elevato 1© amor di 5 s tr ia  che anima i  f i g l i  di quella te rra , 
calpestata dal sacrileg io  piede del nemico.Essa rich iede coraggio,in t e i »  
l ig en za ,s p ir ito  di s a c r i f ic io , fede in c ro lla b ile  n e lla  sua causa per cui
s i combatte?doti queste che sono in sc in d ib ili,in te rd ip en d en ti da lo ro ,tu t  
te necessarie pern ii ro gìungimento del fin e  supremo che anima i l  g a e rr ì» 
g liero?  la  riconquista d e l l ’ onore e della  l ib e r tà  della P a tr ia  oppressa.

Non è fa c i le  trovarle  accomunate in  una atessa persona,ma solo i  f i g l i  
m ig lio r i posseggono,e quei f i g l i  formano la  bandiera di un popolo.h come 
l*, bandiera dì un reggimento reduce da una b a ttag lia  v it to r io s a  s f i la  m  
testa  a lle  truppe che la  d ifesero,cosi,com e giustamente disse i l  Ù.sre^ 
s c ia n o  S ta lin ,qu esti f i g l i  m ig lio r i sfileranno a lla  testa d eg li e s e r c it i ,  
che con la  v it to r ia  porteranno,p a c e ,g iu s t iz ia ,lib e r tà  a i popon oppressi, 
datila tirannide teutonica.

-  f  u r  n o -
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